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RISOLUZIONI

Giovedì 12 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 12.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.
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7-01349 Meta: Modulazione della cadenza della
fatturazione da parte degli operatori telefonici e di
telecomunicazioni su base mensile e suoi multipli.

(Discussione e conclusione – Approvazione
di un nuovo testo).

Michele Pompeo META, presidente, nel-
l’illustrare la risoluzione a propria prima
firma, ricorda che essa trae spunto dai
recenti comportamenti delle maggiori
compagnie telefoniche italiane che conti-
nuano la pratica della fatturazione a ven-
totto giorni per i servizi di rete fissa, non
ottemperando alla delibera dell’Autorità
per le garanzie delle comunicazioni
(AGCOM). Quest’ultima si è invece pro-
nunciata nel senso che, per la telefonia
fissa e per le offerte convergenti, l’unità
temporale per la cadenza delle fattura-
zioni e del rinnovo delle offerte deve avere
come base il mese o suoi multipli.

Ricorda che la suddetta Autorità lo
scorso 14 settembre 2017 ha avviato pro-
cedimenti sanzionatori nei confronti dei
suddetti operatori telefonici. In quella sede
si è riservata altresì l’adozione di ulteriori
iniziative, anche per evitare che le con-
dotte dei principali operatori di telecomu-
nicazioni possano causare un effetto di
« trascinamento » verso altri settori – ca-
ratterizzati dalle stesse modalità di frui-
zione dei servizi – con conseguente inde-
bito aumento dei costi, stimati in circa
l’8,6 per cento.

Ritiene quindi opportuno un intervento
che faccia chiarezza sul punto, anche
senza dover necessariamente attendere la
pronuncia delle autorità giudiziarie e am-
ministrative competenti. In tal senso la
risoluzione in esame impegna il Governo
ad assumere iniziative normative, nell’am-
bito della manovra di bilancio per il 2018,
che impediscano che gli operatori telefo-
nici e di telecomunicazione possano adot-
tare, o continuino a farlo, cadenze di
fatturazione diverse da quelle mensili o
basate su un suo multiplo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI, ribadendo una posizione già
espressa in numerose occasioni dai rap-

presentanti del Governo, concorda sul me-
rito della questione posta nell’atto di in-
dirizzo. Ritenendo meritevole di approfon-
dimento il tema di come intervenire più
efficacemente in materia, segnala che, in
tal senso, sembra favorevole e indicativa,
per il Parlamento e per il Governo, la
circostanza che l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, organismo compe-
tente in via primaria sul tema oggetto della
risoluzione, sia già intervenuta al riguardo.

Conclusivamente esprime un orienta-
mento favorevole sulla risoluzione in ti-
tolo, ove riformulata – proprio al fine di
escludere sovrapposizioni di competenze
con la predetta Autorità – nel senso di
inserire, dopo le parole: « ad assumere » le
seguenti « nell’ambito delle proprie prero-
gative ».

Michele Pompeo META (PD) riformula
la risoluzione nel senso proposto dal rap-
presentante del Governo.

Michele ANZALDI (PD), Giorgio BRAN-
DOLIN (PD), Franco BRUNO (Misto), Vin-
cenza BRUNO BOSSIO (PD), Daniela
CARDINALE (PD), Anna Maria CARLONI
(PD), Magda CULOTTA (PD), Diego CRI-
VELLARI (PD), Marco DI STEFANO (PD),
Federico FAUTTILLI (DeS-CD), Vincenzo
FOLINO (MDP), Vincenzo GAROFALO
(AP-CpE-NCD), Romina MURA (PD), Gio-
vanni PALLADINO (PD), Vincenzo PISO
(Misto-UDC-IDEA) sottoscrivono l’atto di
indirizzo in esame, come riformulato dal
proponente.

Arianna SPESSOTTO (M5S) nel ricor-
dare che il tema oggetto della risoluzione
è da molto tempo all’attenzione del pro-
prio Gruppo, dichiara di condividerne il
contenuto. Esprime però perplessità su
modalità e tempistiche del suo inserimento
all’ordine del giorno della Commissione, in
tempi brevissimi a fronte del lungo iter
riservato a numerosi atti di indirizzo pre-
sentati da componenti del proprio Gruppo.

Michele Pompeo META, presidente, pre-
cisa che il presente punto figura all’ordine
del giorno della convocazione diramata fin
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dalla settimana precedente, a seguito della
riunione dell’ufficio di presidenza. Tale
discussione, già prevista per la seduta di
mercoledì 11 ottobre – non svolta a causa
della pendenza della questione di fiducia
sul disegno di legge elettorale – è stata
quindi reinserita nell’ordine del giorno
della seduta odierna.

La Commissione approva, all’unani-
mità, la risoluzione in titolo, come rifor-
mulata, che assume il numero 8-00263
(vedi allegato 1).

La seduta termina alle 12.45.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 12 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 12.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Nuovo testo dello schema di decreto del Presidente

della Repubblica concernente regolamento recante

norme per l’attuazione del sistema telematico cen-

trale della nautica da diporto.

Atto n. 448.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni ed
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 10 ottobre 2017.

Alberto PAGANI (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con
condizioni e osservazioni (vedi allegato 2).

Arianna SPESSOTTO (M5S) richiama
l’attenzione sulle problematiche di tipo
ambientale legate al settore della nautica
da diporto, con specifico riguardo alla
gestione in banchina della raccolta di
rifiuti prodotti dalle navi. Nel richiamare
quindi le disposizioni di cui al decreto
legislativo 24 giugno 2003, n. 182, invita il
relatore ad integrare la proposta di parere
al fine di prevedere che, attraverso gli
STED, possa essere controllato anche il
conferimento dei rifiuti prodotti dalle im-
barcazioni, stante il problema dei rifiuti
gettati in mare soprattutto in prossimità
delle coste.

Michele MOGNATO (MDP) invita al-
tresì il relatore a prevedere una formula
maggiormente assertiva nella condizione
di cui al numero 2).

Alberto PAGANI (PD), relatore, si di-
chiara disponibile ad integrare la proposta
di parere nel senso indicato dai colleghi.
Riguardo alla richiesta della deputata
Spessotto, tenendo conto che l’atto in
esame va nella direzione di una sburocra-
tizzazione e comunque di una semplifica-
zione del sistema, ma non conoscendo le
esatte modalità di attuazione, ritiene op-
portuno introdurre una osservazione piut-
tosto che una condizione. Presenta quindi
una riformulazione della proposta di pa-
rere che tiene conto di quanto emerso nel
dibattito (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore, con condi-
zioni e osservazioni, come riformulata
(vedi allegato 3).
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Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante regolamento di attuazione della direttiva
2014/90/UE sull’equipaggiamento marittimo che
abroga la direttiva 96/98/CE.
Atto n. 449.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 10 ottobre.

Diego CRIVELLARI (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con condizioni e osservazioni (vedi allegato
4), che è stata comunque anticipata ai
colleghi della Commissione già nel pome-
riggio di ieri.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni del relatore (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 13.05.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 12 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Delega al Governo per la revisione e il riordino

della normativa relativa alle concessioni demaniali

marittime, lacuali e fluviali ad uso turistico-ricre-

ativo.

Testo base C. 4302 Governo ed abb.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 ottobre.

Anna Maria CARLONI (PD), relatrice,
fa presente che, a seguito degli interventi
dei colleghi tenutisi nella scorsa seduta,
non sono pervenuti ulteriori contributi.
Valutate, quindi, le audizioni svoltesi
presso le Commissioni di merito e preso
atto dei numerosi interventi legislativi che
si sono succeduti sulla materia oggetto del
provvedimento, nonché del recente inter-
vento della Corte di giustizia dell’Unione
europea, formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 5).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dalla relatrice
(vedi allegato 5).

La seduta termina alle 13.10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 12 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 13.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.
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Modifiche all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 134, e altre disposizioni per la
promozione dell’uso condiviso di veicoli privati.
C. 2436 Dell’Orco ed altri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 ottobre 2017.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, con-
ferma che è in corso una interlocuzione
con il proponente della proposta di legge
e con il Governo volto a individuare mo-
difiche necessarie e condivise agli articoli
della proposta di legge. Chiede pertanto di
rinviare il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Michele DELL’ORCO (M5S), concorda
con il relatore sulla necessità di lavorare
per pervenire ad un testo condiviso, anche
al fine di pervenire al trasferimento alla
sede legislativa della proposta di legge.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.15 alle 13.20.
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ALLEGATO 1

7-01349 Meta: Modulazione della cadenza della fatturazione da parte
degli operatori telefonici e di telecomunicazioni su base mensile e suoi

multipli.

NUOVO TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione,

premesso che:

l’Autorità per le garanzie delle co-
municazioni (Agcom), il 15 marzo 2017
con delibera 121/17 CONS, ha stabilito che
per la telefonia fissa e per le offerte
convergenti l’unità temporale per la ca-
denza delle fatturazioni e del rinnovo delle
offerte deve avere come base il mese o
suoi multipli;

per quanto riguarda la telefonia
mobile, l’Agcom ha previsto che la cadenza
non possa essere inferiore ai 28 giorni rite-
nendo dunque necessario individuare una
frequenza minima di fatturazione al fine di
garantire, anche in questo caso, traspa-
renza e periodo minimo di invarianza delle
condizioni normative dell’offerta;

l’Agcom ha altresì stabilito, nei casi
di offerte convergenti che coinvolgano la te-
lefonia fissa emobile, che prevale la cadenza
mensile e ha stabilito un periodo temporale
di novanta giorni per consentire agli opera-
tori di adeguarsi alle nuove regole;

risulta che Asstel (l’associazione
che rappresenta gli operatori telefonici) ha
contestato la delibera dell’Agcom e che le
quattro maggiori compagnie telefoniche
italiane (Tim, Wind, Tre, Vodafone e Fa-
stweb) abbiano continuato la pratica della
fatturazione a 28 giorni sul fisso non
ottemperando alla delibera dell’Autorità;

l’Agcom ha comunicato il 14 settem-
bre 2017 di aver avviato procedimenti san-
zionatori nei confronti dei suddetti opera-
tori telefonici per il mancato rispetto delle

disposizioni relative alla cadenza delle fat-
turazioni e dei rinnovi delle offerte di co-
municazioni elettroniche, e di valutare l’a-
dozione di ulteriori iniziative, anche per
evitare che le condotte dei principali opera-
tori di telecomunicazioni possano causare
un effetto di « trascinamento » verso altri
settori, caratterizzati dalle stesse modalità
di fruizione dei servizi;

tale decisione rappresenta un
chiaro indirizzo al mercato delle pay-tv e
agli operatori di altri servizi come l’ener-
gia, il calore, l’acqua, i trasporti e altro,
affinché non attuino tali comportamenti;

si ravvisa quindi l’esigenza di ini-
ziative per evitare il rischio di un indebito
aumento dei costi, pari a circa l’8,6 per
cento, senza dover necessariamente atten-
dere la pronuncia delle autorità giudiziarie
e amministrative competenti,

impegna il Governo

ad assumere, nell’ambito delle proprie
prerogative, iniziative normative, nell’am-
bito della manovra di bilancio per il 2018,
per impedire che gli operatori telefonici e
di telecomunicazione adottino una ca-
denza di fatturazione che non abbia come
base il mese o un suo multiplo.

(8-00263) « Meta, Tullo, Gandolfi, Franco
Bordo, Mognato, Minnucci,
Anzaldi, Brandolin, Bruno,
Bruno Bossio, Cardinale,
Carloni, Culotta, Crivellari,
Marco Di Stefano, Fauttilli,
Folino, Garofalo, Mura, Pal-
ladino, Piso ».
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ALLEGATO 2

Nuovo testo dello schema di decreto del Presidente della Repubblica
concernente regolamento recante norme per l’attuazione del sistema

telematico centrale della nautica da diporto (Atto n. 448).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il Nuovo testo dello
schema di decreto del Presidente della
Repubblica concernente regolamento re-
cante norme per l’attuazione del sistema
telematico centrale della nautica da di-
porto (Atto n. 448);

preso atto della articolata procedura
propedeutica all’adozione del regolamento
di delegificazione autorizzato dai commi
da 217 a 222 dell’articolo 1 della legge di
stabilità 2013 (legge n. 228 del 2012), che
ha richiesto la modifica della stessa norma
autorizzatoria e conseguentemente il ritiro
del primo schema di regolamento dopo
che erano stati anche espressi i pareri del
Consiglio di Stato e delle Commissioni
parlamentari (Atto n. 96);

rilevato che l’attuazione del sistema
telematico centrale della nautica da di-
porto (SISTE), a lungo attesa dagli opera-
tori del settore, riveste carattere strategico
per un effettivo rilancio della nautica da
diporto in Italia;

ritenuto lo schema di decreto in
esame complessivamente apprezzabile, in
quanto disegna un’architettura organica e
coerente del sistema telematico centrale
della nautica da diporto (SISTE), che po-
trebbe fornire una risposta adeguata alle
esigenze di modernizzazione ed efficien-
tamento del settore, dopo la lunga e grave
crisi degli anni passati;

evidenziato che occorre dunque una
rapida attuazione della disciplina in

esame, che tuttavia non potrà certo avve-
nire entro il termine del 1o ottobre 2017
indicato dall’articolo 13, comma 6 ma
dovrà essere aggiornato – unitamente a
quello previsto dal comma 1 dello stesso
articolo 13, per l’inserimento dei dati nel-
l’Archivio – tenendo conto dei tempi ne-
cessari per gli adeguamenti tecnici e per
l’emanazione degli atti amministrativi ne-
cessari, peraltro già individuati nel testo in
esame;

segnalata l’esigenza di introdurre il
SISTE nell’ambito della riforma del set-
tore della nautica da diporto, su cui è in
corso di esame presso le Commissioni lo
schema di decreto attuativo della delega
conferita con la legge n. 167 del 2015, che
tra i suoi principi e criteri direttivi ha
anche quello del coordinamento della nor-
mativa vigente, armonizzando in partico-
lare le modifiche al codice della nautica da
diporto apportate dal presente schema di
decreto, con quelle apportate al medesimo
codice dal citato atto del Governo n. 461,
in modo da ottenere, al termine del pro-
cesso di riforma, un testo organico e
coerente del nuovo codice, superando de-
finitivamente per il settore della nautica
da diporto l’attuale sistema documentale
di tipo cartaceo, in favore di quello tele-
matico;

rilevato altresì l’opportunità- di inse-
rire tale sistema nel quadro dell’attuazione
del Piano Triennale per l’Informatica nella
Pubblica amministrazione 2017-2019,
adottato il 31 maggio 2017;

sottolineato che nell’introduzione del
nuovo sistema telematico centrale occorre
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contemperare da un lato l’esigenza di
certezza dei dati riguardanti le unità da
diporto e dei relativi controlli, dall’altro la
necessità di semplificare il più possibile gli
adempimenti burocratici a carico degli
utenti;

valutata quindi positivamente la sem-
plificazione e razionalizzazione delle mo-
dalità di iscrizione e cancellazione delle
unità da diporto nei relativi registri e delle
modalità di rilascio dei documenti di na-
vigazione attraverso l’istituzione degli
sportelli telematici del diportista (STED),
di cui tuttavia non si comprende la ne-
cessità di stabilire, all’articolo 5, comma 1,
ultimo periodo, che vi si accede anche
attraverso il SID, visto che tale banca dati
riguarda esclusivamente i beni demaniali
marittimi;

ritenuto necessario integrare in al-
cuni punti la normativa riferita ai Racco-
mandatari per assicurare un miglior as-
solvimento del servizio ad essi affidato;

preso atto del parere favorevole
espresso dal Garante per la protezione dei
dati personali il 26 luglio 2017, nonché
della Conferenza Unificata il 9 marzo
2017, che tuttavia motiva il proprio orien-
tamento favorevole sull’accoglimento da
parte del ministero proponente della ri-
chiesta di modifica dell’articolo 13 in due
punti, che non risultano essere presenti
nel testo trasmesso alle Commissioni;

acquisito altresì il parere del Consi-
glio di Stato del 4 maggio 2017, di cui si
condividono le osservazioni sostanziali e le
indicazioni di correzione formale del testo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 13, siano apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 1o

ottobre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2020 »;

b) al comma 2, le parole: « 30
settembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2017 »;

c) al comma 3, le parole: « 1o

ottobre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2019 »;

d) al comma 4, lettere a) e b), le
parole: « 1o ottobre 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1o gennaio 2019 »;

e) al comma 6, le parole: « 1o

ottobre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2019 »;

2) per quanto in premessa valuti il
Governo l’esigenza di coordinare le modi-
fiche apportate dall’articolo 13 al codice
della nautica da diporto, con quelle rea-
lizzate mediante lo strumento legislativo
attuativo della legge n. 167 del 2015 even-
tualmente anche in sede di esercizio del
potere delegato di tipo integrativo e cor-
rettivo;

3) all’articolo 5, comma 1, soppri-
mere l’ultimo periodo secondo cui « l’ac-
cesso allo STED avviene anche attraverso
il SID – Portale del mare »;

4) sia inserito all’articolo 5 comma 3,
lettere c) e d) un riferimento espresso
all’articolo 1, comma 1-ter, della legge 7
agosto 1990, n. 241;

5) all’articolo 8, comma 5, aggiungere
il seguente periodo: « anche nei confronti
degli Studi di consulenza nonché, con
riguardo ai Raccomandatari, in base al-
l’articolo 13 della legge 4 aprile 1977,
n. 135 »;

6) all’articolo 10, comma 3, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « Analo-
gamente è sospesa o termina l’operatività
degli STED presso i Raccomandatari ma-
rittimi in caso, rispettivamente, di sospen-
sione o di radiazione dall’esercizio dell’at-
tività disposta ai sensi dell’articolo 13 della
legge 4 aprile 1977, n. 135 »;

e con le seguenti osservazioni:

a) al fine di assicurare una sollecita
partenza del nuovo sistema, assuma il
Governo tutte le misure necessarie per
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ridurre al minimo i tempi di emanazione
dei vari provvedimenti amministrativi ri-
chiesti per l’attuazione (come i decreti
ministeriali), con particolare riferimento a
quelli di cui agli articoli 4, comma 3
(personale per la gestione del SISTE), 7,
comma 1 (modulistica degli STED), 8,
comma 6 (scarto d’archivio della docu-
mentazione) e 13 comma 5 (dematerializ-
zazione dei contrassegni di assicurazione);

b) ferma restando l’impostazione ge-
nerale dello schema, valuti infine il Go-
verno la possibilità di introdurre ulteriori
elementi di semplificazione e snellimento
delle procedure, per quanto concerne gli
adempimenti burocratici posti a carico
dell’utenza;

c) dovrebbe infine operarsi il neces-
sario coordinamento del nuovo sistema
telematico con gli indirizzi strategici di
sviluppo dell’informatica pubblica e di
trasformazione digitale del Paese enunciati
nel Piano Triennale per l’Informatica nella
Pubblica amministrazione 2017-2019,
adottato il 31 maggio 2017, eventualmente
integrando in essa innovativi strumenti
quali lo « SPID » (il Sistema Pubblico di
Identità Digitale) e la piattaforma del si-
stema dei pagamenti elettronici a favore
delle pubbliche amministrazioni; a tal fine,
dovrebbe quindi valutarsi l’opportunità di
prefigurare anche in tale ambito il pro-
cesso di riforma orientato alla conver-
genza delle banche dati pubbliche e dei
relativi organismi che gestiscono l’elabo-
razione dei dati.
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ALLEGATO 3

Nuovo testo dello schema di decreto del Presidente della Repubblica
concernente regolamento recante norme per l’attuazione del sistema

telematico centrale della nautica da diporto (Atto n. 448).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il Nuovo testo dello
schema di decreto del Presidente della
Repubblica concernente regolamento re-
cante norme per l’attuazione del sistema
telematico centrale della nautica da di-
porto (Atto n. 448),

preso atto della articolata procedura
propedeutica all’adozione del regolamento
di delegificazione autorizzato dai commi
da 217 a 222 dell’articolo 1 della legge di
stabilità 2013 (legge n. 228 del 2012), che
ha richiesto la modifica della stessa norma
autorizzatoria e conseguentemente il ritiro
del primo schema di regolamento dopo
che erano stati anche espressi i pareri del
Consiglio di Stato e delle Commissioni
parlamentari (Atto n. 96);

rilevato che l’attuazione del sistema
telematico centrale della nautica da di-
porto (SISTE), a lungo attesa dagli opera-
tori del settore, riveste carattere strategico
per un effettivo rilancio della nautica da
diporto in Italia;

ritenuto lo schema di decreto in
esame complessivamente apprezzabile, in
quanto disegna un’architettura organica e
coerente del sistema telematico centrale
della nautica da diporto (SISTE), che po-
trebbe fornire una risposta adeguata alle
esigenze di modernizzazione ed efficien-
tamento del settore, dopo la lunga e grave
crisi degli anni passati;

evidenziato che occorre dunque una
rapida attuazione della disciplina in

esame, che tuttavia non potrà certo avve-
nire entro il termine del 1o ottobre 2017
indicato dall’articolo 13, comma 6 ma
dovrà essere aggiornato – unitamente a
quello previsto dal comma 1 dello stesso
articolo 13, per l’inserimento dei dati nel-
l’Archivio – tenendo conto dei tempi ne-
cessari per gli adeguamenti tecnici e per
l’emanazione degli atti amministrativi ne-
cessari, peraltro già individuati nel testo in
esame;

segnalata l’esigenza di introdurre il
SISTE nell’ambito della riforma del set-
tore della nautica da diporto, su cui è in
corso di esame presso le Commissioni lo
schema di decreto attuativo della delega
conferita con la legge n. 167 del 2015, che
tra i suoi principi e criteri direttivi ha
anche quello del coordinamento della nor-
mativa vigente, armonizzando in partico-
lare le modifiche al codice della nautica da
diporto apportate dal presente schema di
decreto, con quelle apportate al medesimo
codice dal citato atto del Governo n. 461,
in modo da ottenere, al termine del pro-
cesso di riforma, un testo organico e
coerente del nuovo codice, superando de-
finitivamente per il settore della nautica
da diporto l’attuale sistema documentale
di tipo cartaceo, in favore di quello tele-
matico;

rilevato altresì l’opportunità – di in-
serire tale sistema nel quadro dell’attua-
zione del Piano Triennale per l’Informa-
tica nella Pubblica amministrazione 2017-
2019, adottato il 31 maggio 2017;

sottolineato che nell’introduzione del
nuovo sistema telematico centrale occorre
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contemperare da un lato l’esigenza di
certezza dei dati riguardanti le unità da
diporto e dei relativi controlli, dall’altro la
necessità di semplificare il più possibile gli
adempimenti burocratici a carico degli
utenti;

valutata quindi positivamente la sem-
plificazione e razionalizzazione delle mo-
dalità di iscrizione e cancellazione delle
unità da diporto nei relativi registri e delle
modalità di rilascio dei documenti di na-
vigazione attraverso l’istituzione degli
sportelli telematici del diportista (STED),
di cui tuttavia non si comprende la ne-
cessità di stabilire, all’articolo 5, comma 1,
ultimo periodo, che vi si accede anche
attraverso il SID, visto che tale banca dati
riguarda esclusivamente i beni demaniali
marittimi;

ritenuto necessario integrare in al-
cuni punti la normativa riferita ai Racco-
mandatari per assicurare un miglior as-
solvimento del servizio ad essi affidato;

preso atto del parere favorevole
espresso dal Garante per la protezione dei
dati personali il 26 luglio 2017, nonché
della Conferenza Unificata il 9 marzo
2017, che tuttavia motiva il proprio orien-
tamento favorevole sull’accoglimento da
parte del ministero proponente della ri-
chiesta di modifica dell’articolo 13 in due
punti, che non risultano essere presenti
nel testo trasmesso alle Commissioni;

acquisito altresì il parere del Consi-
glio di Stato del 4 maggio 2017, di cui si
condividono le osservazioni sostanziali e le
indicazioni di correzione formale del testo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 13, siano apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 1o

ottobre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2020 »;

b) al comma 2, le parole: « 30
settembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2017 »;

c) al comma 3, le parole: « 1o

ottobre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2019 »;

d) al comma 4, lettere a) e b), le
parole: « 1o ottobre 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1o gennaio 2019 »;

e) al comma 6, le parole: « 1o

ottobre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2019 »;

2) per quanto in premessa, provveda
il Governo a coordinare le modifiche ap-
portate dall’articolo 13 al codice della
nautica da diporto, con quelle realizzate
mediante lo strumento legislativo attuativo
della legge n. 167 del 2015 eventualmente
anche in sede di esercizio del potere
delegato di tipo integrativo e correttivo;

3) all’articolo 5, comma 1, soppri-
mere l’ultimo periodo secondo cui « l’ac-
cesso allo STED avviene anche attraverso
il SID – Portale del mare »;

4) sia inserito all’articolo 5 comma 3,
lettere c) e d) un riferimento espresso
all’articolo 1, comma 1-ter, della legge 7
agosto 1990, n. 241;

5) all’articolo 8, comma 5, aggiungere
il seguente periodo: « anche nei confronti
degli Studi di consulenza nonché, con
riguardo ai Raccomandatari, in base al-
l’articolo 13 della legge 4 aprile 1977,
n. 135 »;

6) all’articolo 10, comma 3, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « Analo-
gamente è sospesa o termina l’operatività
degli STED presso i Raccomandatari ma-
rittimi in caso, rispettivamente, di sospen-
sione o di radiazione dall’esercizio dell’at-
tività disposta ai sensi dell’articolo 13 della
legge 4 aprile 1977, n. 135 »;

e con le seguenti osservazioni:

a) al fine di assicurare una sollecita
partenza del nuovo sistema, assuma il
Governo tutte le misure necessarie per
ridurre al minimo i tempi di emanazione
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dei vari provvedimenti amministrativi ri-
chiesti per l’attuazione (come i decreti
ministeriali), con particolare riferimento a
quelli di cui agli articoli 4, comma 3
(personale per la gestione del SISTE), 7,
comma 1 (modulistica degli STED), 8,
comma 6 (scarto d’archivio della docu-
mentazione) e 13 comma 5 (dematerializ-
zazione dei contrassegni di assicurazione);

b) ferma restando l’impostazione ge-
nerale dello schema, valuti infine il Go-
verno la possibilità di introdurre ulteriori
elementi di semplificazione e snellimento
delle procedure, per quanto concerne gli
adempimenti burocratici posti a carico
dell’utenza;

c) dovrebbe operarsi il necessario
coordinamento del nuovo sistema telema-
tico con gli indirizzi strategici di sviluppo
dell’informatica pubblica e di trasforma-

zione digitale del Paese enunciati nel
Piano Triennale per l’Informatica nella
Pubblica amministrazione 2017-2019,
adottato il 31 maggio 2017, eventualmente
integrando in essa innovativi strumenti
quali lo « SPID » (il Sistema Pubblico di
Identità Digitale) e la piattaforma del si-
stema dei pagamenti elettronici a favore
delle pubbliche amministrazioni; a tal fine,
dovrebbe quindi valutarsi l’opportunità di
prefigurare anche in tale ambito il pro-
cesso di riforma orientato alla conver-
genza delle banche dati pubbliche e dei
relativi organismi che gestiscono l’elabo-
razione dei dati;

d) dovrebbe valutarsi l’opportunità di
estendere la funzionalità dello STED an-
che al settore del conferimento dei rifiuti
prodotti dalle imbarcazioni di maggiori
dimensioni oggetto del presente provvedi-
mento.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regola-
mento di attuazione della direttiva 2014/90/UE sull’equipaggiamento

marittimo che abroga la direttiva 96/98/CE (Atto n. 449).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante rego-
lamento di attuazione della direttiva 2014/
90/UE sull’equipaggiamento marittimo che
abroga la direttiva 96/98/CE;

ricordato che esso è adottato in at-
tuazione dell’articolo 18 della legge n. 170
del 2016 (legge di delegazione europea
2015) che autorizza il Governo a recepire
la direttiva 2014/90/UE in via regolamen-
tare;

rilevato che per il mancato tempe-
stivo recepimento della citata direttiva la
Commissione ha avviato, in data 23 no-
vembre 2016, la procedura di infrazione
n. 2016/0773;

valutate positivamente le misure di
cui allo schema di decreto in esame, volte
a perfezionare i meccanismi di applica-
zione ed esecuzione della normativa eu-
ropea in materia di equipaggiamento ma-
rittimo, garantendo l’applicazione armo-
nizzata a livello europeo dei requisiti det-
tati dall’Organizzazione marittima
internazionale;

apprezzate le finalità del provvedi-
mento, volto a garantire la libera circola-
zione nel mercato interno degli equipag-
giamenti marittimi, i requisiti essenziali di
sicurezza che questi devono rispettare, la
sicurezza in mare, la tutela della pubblica
incolumità e dei consumatori nonché la
protezione ambientale;

in particolare, ritenute apprezzabili
le disposizioni volte ad identificare le au-
torità pubbliche responsabili della vigi-
lanza sul mercato, dell’accreditamento de-
gli organismi di valutazione di conformità
dell’equipaggiamento marittimo e dei con-
seguenti adempimenti tecnico-amministra-
tivi;

sottolineate positivamente le misure
volte a garantire la rintracciabilità dell’e-
quipaggiamento marittimo nell’intera ca-
tena di fornitura e distribuzione, al fine di
identificare l’operatore economico respon-
sabile di eventuali prodotti non conformi
ai requisiti disposti dalla normativa;

valutato altresì positivamente l’iter
istruttorio che ha portato all’adozione del
provvedimento, elaborato da un gruppo di
lavoro cui hanno partecipato tutte le am-
ministrazioni pubbliche e i soggetti privati
interessati dalla sua applicazione;

preso atto del parere reso dal Con-
siglio di Stato il 27 luglio 2017,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) fermo restando il rispetto delle
disposizioni stabilite dall’Unione europea
per la verifica di conformità dell’equipag-
giamento marittimo, adotti il Governo
tutte le misure necessarie per semplificare
quanto più possibile gli adempimenti bu-
rocratici a carico degli operatori econo-
mici, adempimenti che dovrebbero co-
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munque essere proporzionati e tali da
evitare oneri superflui per gli operatori
economici, sia che siano richiesti dalle
amministrazioni pubbliche competenti, sia
che siano richiesti dagli organismi notifi-
cati;

2) sempre al fine di semplificare e di
assicurare una rapida entrata in vigore
della nuova disciplina, provveda il Go-
verno ad emanare in tempi brevi e co-
munque non oltre i termini previsti nello
schema di decreto in esame, gli ulteriori
atti amministrativi necessari per l’attua-
zione, con particolare riguardo ai decreti
interministeriali di cui all’articolo 27,
comma 2 (sulle modalità di vigilanza del
mercato), e all’articolo 35, commi 3 e 5
(sulle tariffe per lo svolgimento dei ser-
vizi);

3) assicuri il Governo adeguati con-
trolli sull’osservanza delle norme, raffor-
zando l’attività ispettiva, con particolare
riguardo alla corretta applicazione delle
deroghe alle procedure ordinarie di con-
formità di cui agli articoli 31, 32 e 33,
anche al fine di prevenire possibili abusi o
aggiramenti delle norme stesse;

4) adotti il Governo i provvedimenti
necessari per esercitare una specifica e
attenta vigilanza sull’equipaggiamento ma-
rittimo posto a bordo delle imbarcazioni
che effettuano escursioni turistiche gior-
naliere con passeggeri, con particolare ri-
ferimento alla presenza e all’adeguatezza
delle prescritte dotazioni di sicurezza;

e con le seguenti osservazioni:

a) in relazione all’articolo 2, comma
2, con cui si è inteso trasporre il principio
di prevalenza della direttiva europea su
altre fonti di diritto comunitario, valuti il
Governo l’opportunità di adottare una for-
mulazione normativa rispettosa del prin-
cipio di gerarchia delle fonti normative;

b) con riguardo al mancato recepi-
mento della definizione della direttiva re-
lativa alla « dichiarazione UE di confor-
mità » (articolo 2, n. 21, della direttiva), si

abbia cura di verificare se essa sia inte-
ramente assorbita dall’articolo 18 del re-
golamento in esame;

c) all’articolo 6, comma 1, si valuti
l’opportunità di sostituire la locuzione
« non è vietata » con una formula volta a
chiarire quale sia la condotta consentita e
quella vietata;

d) all’articolo 7, comma 3, dovrebbe
verificarsi l’esigenza di chiarire se il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
sia chiamato ad adottare una disciplina di
carattere generale ovvero se debba invece
di volta in volta, fissare requisiti di equi-
valenza soddisfacenti con riguardo agli
equipaggiamenti già presenti in una nave
non UE che viene poi iscritta nei registri
nazionali;

e) all’articolo 8, comma 1, secondo
periodo, in tema di marchio di conformità,
dovrebbe valutarsi l’opportunità di chia-
rire a quale altro equipaggiamento si ri-
ferisce la locuzione ivi contenuta ( »la
marcatura di conformità non è apposta su
alcun altro equipaggiamento »);

f) all’articolo 18, comma 2, dovrebbe
valutarsi l’opportunità di espungere l’in-
ciso « e successive modificazioni disposte
in sede europea », atteso che la disciplina
è adesso recata da una norma interna;

g) all’articolo 22, comma 1, dovrebbe
valutarsi l’opportunità, per fini di sempli-
ficazione procedurale, di prevedere che la
domanda di autorizzazione sia acquista da
entrambi i ministeri interessati (infrastrut-
ture e sviluppo economico) senza tuttavia
far gravare un duplice onere di trasmis-
sione a carico del soggetto interessato;

h) con riguardo alle funzioni di vigi-
lanza di cui all’articolo 27, comma 2,
occorre verificare l’esigenza di specificare
– alla luce delle definizioni recate alle
lettere e) e g) dell’articolo 3 – se il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti agisce strutturalmente come auto-
rità di vigilanza, operando per il tramite
del Corpo delle capitanerie di porto, o se
si contempli anche la possibilità (prefigu-
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rata nelle relazioni che corredano il testo)
di istituire una nuova e apposita autorità
di vigilanza del mercato;

i) per ragioni di conformità alla di-
rettiva europea, valuti il Governo l’oppor-
tunità di prevedere, all’articolo 33, una
specifica disposizione volta a prevedere
che il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, in caso di rilascio di un certifi-
cato provvisorio di approvazione dell’equi-

paggiamento marittimo, ne informi solle-
citamente la Commissione europea;

j) dovrebbe infine verificarsi l’esi-
genza di prevedere l’espressa abrogazione
del regolamento 6 ottobre 1999, n. 407,
che attuava la direttiva 96/98/CE, in
quanto questa direttiva da ultimo citata è
adesso abrogata dalla direttiva 2014/90/UE
recepita con il presente decreto.
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ALLEGATO 5

Delega al Governo per la revisione e il riordino della normativa
relativa alle concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad uso

turistico-ricreativo (Testo base C. 4302 Governo ed abb.).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il testo del disegno di legge
recante « Delega al Governo per la revi-
sione e il riordino della normativa relativa
alle concessioni demaniali marittime, la-
cuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo »
(C. 4302 Governo e abb.), come risultante
dagli emendamenti approvati nel corso
dell’esame in sede referente da parte delle
Commissioni VI (Finanze) e X (Attività
produttive);

rilevato che la materia oggetto della
delega presenta notevoli criticità, a causa
dei numerosi interventi normativi succe-
dutisi negli anni, in mancanza di una
disciplina generale di revisione e riordino;

considerato che sono state aperte in
sede europea procedure di contenzioso e

che da ultimo la Corte di Giustizia del-
l’Unione europea, lo scorso 14 luglio 2016,
ha censurato il diritto interno, stabilendo
che il diritto comunitario non consente
che le concessioni per l’esercizio delle
attività turistico-ricreative nelle aree de-
maniali marittime e lacustri siano proro-
gate in modo automatico in assenza di
procedure di selezione del concessionario;

apprezzate le finalità del disegno di
legge, che mira a superare le censure poste
in sede europea e a definire un quadro
regolatorio in materia di concessioni de-
maniali e marittime, anche al fine di
restituire certezza agli operatori del set-
tore e a rilanciarne gli investimenti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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